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Premessa:
La scelta di trattare questo argomento nasce dalla comune passione per bambini e animali. Abbiamo deciso di indagare su questo tema in quanto crediamo che l’interesse dei bambini nei confronti degli animali sia molto vivo, e dal momento che la maggior parte delle famiglie ne possiede almeno uno, eravamo curiose di scoprire se la presenza di un animale in casa può in qualche modo favorire la crescita del bambino. 

Identificazione del tema di ricerca:
Crescita del bambino e il suo rapporto con gli animali           

Identificazione del problema conoscitivo di ricerca:    
Vi è relazione tra la crescita del bambino e il suo rapporto con gli animali?

Identificazione dell’obiettivo di ricerca: 
Verificare se esiste una relazione tra la crescita del bambino e il rapporto che ha con gli animali

Costruzione di un quadro teorico di riferimento:       
E’ stato dimostrato che la presenza di un animale domestico in casa può favorire una sana crescita dei bambini, un valore aggiunto all’educazione di essi. 
La presenza di un animale in casa rappresenta uno stimolo importante per la crescita di un bambino, soprattutto se il cucciolo è un gattino oppure un cagnolino. Tra il piccolo e l'amico "a quattro zampe" si instaura un rapporto molto particolare poiché il bimbo impara a rapportarsi con un essere vivente diverso da sé, adattandosi alle sue esigenze e riversando il proprio amore verso qualcuno diverso dai genitori, che fino ad allora sono stati il suo punto di riferimento affettivo privilegiato.
L'animale è in grado di offrire una piacevolissima e divertente compagnia, creando un rapporto di affetto e di complicità tra "pari", tra cucciolo e cucciolo, diventando un compagno di giochi e di scambi di affettuosità con cui il bimbo è capace di intendersi senza alcun bisogno di parole. L'incontro con questo nuovo amico può rappresentare, per il bambino, un'occasione preziosa per imparare a gestire le sue sensazioni, prendere coscienza del mondo reale e nutrire il suo immaginario: un compagno fidato con cui confidarsi se si è tristi o scoraggiati, senza paura di essere giudicati o condizionati.
Educare a instaurare un rapporto corretto con un animale ha una grande valenza educativa che non può non arricchire e motivare i bambini nel loro percorso di crescita. Il rapporto con un animale permette al bambino di confrontarsi con il diverso, è uno stimolo per l'immaginazione, la curiosità e la fantasia. Bambini che crescono con un animale possono più facilmente essere disponibili ad occuparsi degli altri: quando tra un bambino e il suo animale si instaura un profondo rapporto affettivo l'atteggiamento di protezione e cura di cui l'animale diventa oggetto rende il bambino più responsabile e sensibile. La presenza di un animale inoltre può aiutare il bambino a trovare un suo equilibrio, a vincere la timidezza e ad aumentare la sua autostima.  
Grazie ad un amico a quattro zampe, essi sviluppano fin da piccoli un senso di amore, di compassione e di empatia che li accompagneranno per tutta la vita.
Inoltre, accudire un animale permette di sviluppare un forte senso di responsabilità anche nel bambino di pochi anni. Tra loro nasce una certa complicità, e anche se qualche volta il bambino fa qualche piccolo dispetto, l'animale, in genere, si dimostra molto tollerante, perchè avverte che nel piccolo non c'è alcuna intenzione di fargli del male.[footnoteRef:1] [1:  Dott.ssa Alessandra Bonomi (2006), L'infanzia. Aspetti e problemi psicologici.] 

Si tratta sempre e comunque di un rapporto il cui beneficio è duplice, sia per il bambino, sia per l’animale, quindi valevole in modo positivo per entrambi.
Qualsiasi animale, permette al bambino di manifestare i propri sentimenti, anche quelli più nascosti. 
Gli animali aiutano il bambino a dare amore ma anche a riceverne in quanto è un rapporto basato sulla reciprocità e sull’uguaglianza.
Un animale riveste un ruolo molto importante in casa e presenta numerosi aspetti positivi per un bambino e per la sua crescita.
Il legame con un animale favorisce nei bambini lo sviluppo di capacità comunicative (anche non verbali) e capacità relazionali, insegnandoli valori positivi come l’amicizia, la lealtà, il rispetto per la vita e per gli animali, l’amore per sé stessi e per gli altri.
Giocare con un cucciolo, inoltre, aiuta il bambino a stimolare l’immaginazione, la fantasia e la curiosità facilitando l’apprendimento; inoltre, la presenza di un animale domestico può contribuire a calmare i bambini iperattivi o aggressivi.
Il tipo di legame che si instaura tra bambino e animale che in prima analisi potrebbe sembrare di semplice affetto o di compagnia nel gioco in realtà si tratta di un forte attaccamento. In etologia l’attaccamento di un individuo verso un altro ha la funzione biologica di protezione nei confronti di pericoli fisici e psicologici infondendo, di conseguenza, sicurezza e tranquillità. L‘attaccamento nella relazione conferisce al bambino sicurezza del proprio valore, ne promuove la crescita cognitiva, l’autostima e l’indipendenza.
Esistono 3 tipi di attaccamento:
- attaccamento comportamentale: consiste nella quantità di tempo e nel tipo di attività che caratterizza il rapporto con l‘animale da compagnia, ad esempio “ti prendi cura del tuo animale?”
- attaccamento affettivo: dipende dall’interesse provato per l’animale;
- attaccamento cognitivo: è dato dall’idea che il bambino si fa dell’animale e del suo rapporto con lui ad esempio il bambino pensa che il suo animale lo capisca quando è felice o triste.
Il rapporto tra bambini e animali è straordinariamente importante per capire la realtà emotiva, il livello di empatia e di compassione di cui un bambino è capace, ma è anche un indicatore fondamentale per leggere un eventuale disagio o sofferenza. Il bambino che vive in un contesto difficile o che subisce violenza in ambito familiare, scolastico o amicale, spesso manifesta, proprio attraverso un rapporto sbagliato con l'animale, violento e crudele il proprio disagio, la propria richiesta di aiuto.[footnoteRef:2] [2:  Frank R. Ascione (2007), Bambini e Animali. Le radici dell'affetto e della crudeltà.] 


Gli animali sono intimi amici dei bambini, fonte di affetto incondizionato e di lealtà e, in alcuni momenti, possono rappresentare un facile sbocco per l’espressione dei propri sentimenti. La sicurezza che infondono può incoraggiare il comportamento esplorativo, soprattutto nei bambini timidi. Un animale può infondere al bambino fiducia facendolo sentire importante, aumentarne l’autostima, e facilitare le relazioni con altri bambini.
Quando i bambini sono tristi, arrabbiati o preoccupati i loro animali sono per loro un punto di riferimento che, grazie ad un affetto smisurato e incondizionato, sono in grado di far diminuire nei loro padroncini lo stress e le ansie. Nei momenti di difficoltà i bambini cercano nei loro animali l’intimità, la confidenza e il conforto.
I bambini sono capaci di condividere con il loro animale sentimenti privati e segreti considerandoli come dei confidenti e raccontando loro cose di cui non parlano con fratelli ed amici. Nei bambini con “relazioni umane difficili” spesso gli animali da compagnia possono svolgere un ruolo importante. Questi bambini rivolgono ai loro animali cure e attenzioni in modo da soddisfare in parte le proprie necessità di intimità e amore.
Per alcuni bambini può succedere che sia più facile venire in contatto con un animale anziché con un coetaneo e questo è un grande aiuto per instaurare in seguito rapporti più sereni con gli altri bambini. Infatti è ormai noto il valore terapeutico della interazione umani-animali.
 
Concludendo, non bisogna preoccuparsi se in casa non si hanno animali domestici. Non è necessario, soprattutto se non vi sono le condizioni. Si possono, infatti, creare le occasioni per avvicinare i bambini agli animali in vari modi, da una visita a una fattoria, a una gita in campagna, in un maneggio, all'acquario. L'importante è dare la possibilità ai propri bambini di poter vivere a contatto con il  mondo animale in tutta la sua varietà e ricchezza.






Mappa concettuale:
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Formulazione delle ipotesi:
L’ipotesi che ha guidato la nostra indagine è la seguente: 
il rapporto che si instaura tra un animale e un bambino influenza la crescita di quest’ultimo.




Definizione operativa:

	FATTORI
	 INDICATORI
	DOMANDE

	Rapporto tra gli animali e i bambini
(fattore indipendente)
	· Avere animali in casa




· Trovare conforto nella compagnia di un animale


· Credere che gli animali vogliano bene ai loro padroni


· Trovare piacere giocando con un animale

· Immaginare quando si gioca



· Parlare con un animale quando si è tristi


· Prendersi cura dell’animale


· Modo attraverso cui ci si prende cura dell’animale
	· Hai, hai avuto o ti piacerebbe avere un animale (o più di uno) in casa?

· Trovi (o ti piacerebbe trovare) conforto nella compagnia di un animale?

· Credi che gli animali vogliano bene ai loro padroni?

· Ti piace (o ti piacerebbe) giocare con un animale?

· Quando giochi con un animale, immagini che questo possa essere un amico, un bambino, ecc.?

· Parli (o ti piacerebbe) parlare con il tuo animale quando sei triste?

· Ti prendi (o ti piacerebbe) prenderti cura del tuo animale?

· In che modo ti prendi (o ti piacerebbe) prenderti cura del tuo animale?

	Crescita dei bambino
(fattore dipendente)
	· Essere una persona calma



· Essere una persona timida



· Credere nelle proprie capacità






· Fare dispetti




· Essere una persona iperattiva


· Essere una persona aggressiva



· Essere capace di controllare le paure e le ansie

	· Abitualmente fai giochi tranquilli, non urli, parli con tono di voce normale?

· Arrossisci di fronte a situazioni o persone nuove, fai fatica a parlare di fronte a molta gente?

· Sai di essere bravo ad esempio in matematica, in italiano, in inglese, a danza o a calcio oppure tendi a dire di non esserne capace?


· Ti capita di prendere in giro compagni, di fargli scherzi non tanto simpatici?

· Quando parli ti muovi in continuazione e  non riesci a stare fermo? 

· Quando giochi con i compagni utilizzi le mani per farti capire o alzi la voce per farti ascoltare?

· Sei in grado di parlare delle tue paure con qualcuno?











Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento:
Consideriamo come popolazione della nostra ricerca tutti gli alunni delle classi quarte e quinte iscritti alle scuola primaria di Verolengo.
Il campione da noi scelto è costituito da un totale 72 di bambini.
La tipologia di campionamento è quella del campione accidentale, infatti abbiamo scelto come rispondenti all’indagine bambini senza criteri definiti. Questa tecnica di campionamento è stata imposta da esigenze di tempo.

	CLASSE
	N. TOT.BAMBINI

	4° A
	19

	4° B
	20

	5° A
	20

	5° B
	13




Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati:        
La tipologia di campionamento è quella del campione accidentale, scelto per comodità di rilevazione.
Trattandosi di una ricerca standard abbiamo scelto di utilizzare tecniche e strumenti di rilevazione dei dati ad alta strutturazione, ossia abbiamo deciso di sottoporre il nostro campione ad un questionario autocompilato costituito da un totale di 17 domande, all’interno del quale si possono individuare 15 domande chiuse e 2 a risposta multipla (n.10 – 12).

Piano di raccolta dei dati:
Abbiamo preso contatto con la Dirigente scolastica fissando un appuntamento nel quale vengono presentate le finalità di ricerca e si fissa la data della somministrazione del questionario.

Modulo di presentazione della ricerca:
Verolengo, 11/12/12
Gentile Preside,
siamo due studentesse dell’Università degli Studi di Torino, frequentiamo la Facoltà di Scienze della Formazione, corso di laurea di Scienze dell’Educazione. Stiamo conducendo una ricerca sul tema “Crescita del bambino e il suo rapporto con gli animali” per il corso di Pedagogia Sperimentale. 
Le presento le modalità di svolgimento del rapporto di ricerca: l’indagine prevede la somministrazione di un questionario a crocette, con un totale di 17 domande, a tutti i bambini frequentanti le classi quarte e quinte. 
La informo che tutte le informazioni ed i dati raccolti verranno utilizzati solo ai fini della ricerca e rimarranno anonimi e riservati nel pieno rispetto della legge sulla privacy n°196/2003.

Grazie anticipatamente per la Sua disponibilità.
Cordiali Saluti
Una volta concordato il giorno in base alle reciproche disponibilità, ci siamo recate presso la scuola per sottoporre ai bambini il questionario.
I bambini sono stati disponibili e hanno risposto con entusiasmo e sincerità.

Questionario:
Crescita del bambino e il suo rapporto con gli animali 
di Marino e Studioso
Ciao! Siamo due studentesse della Facoltà di Scienze della Formazione, vi chiediamo collaborazione per la compilazione di questo questionario, che fa parte di una ricerca per l’Università degli studi di Torino. Speriamo che tu ci possa aiutare! Rispondi a queste domande crocettando la casella che ritieni opportuna. Il questionario è anonimo. Il questionario non avrà un voto. Buon lavoro!! 
Inizio modulo
1. Genere
1maschio
2femmina 
2. Età 
3. Hai, hai avuto o ti piacerebbe avere un animale (o più di uno) in casa?
1si ce l'ho
2si l'ho avuto ma ora non ce l'ho
3no non l'ho mai avuto
4mi piacerebbe averne
5non mi piacerebbe averne 
4. Trovi (o ti piacerebbe trovare) conforto nella compagnia di un animale?
1si
2no
3mi piacerebbe
4non mi piacerebbe 
5. Credi che gli animali vogliano bene ai loro padroni?
1si
2no 
6. Ti piace (o ti piacerebbe) giocare con un animale?
1si mi piace
2no non mi piace
3mi piacerebbe
4non mi piacerebbe 
7. Quando giochi con un animale, immagini(o ti piacerebbe immaginare) che questo possa essere un amico, un bambino, ecc.?
1Si lo immagino
2no non lo immagino
3mi piacerebbe
4non mi piacerebbe 
8. Parli (o ti piacerebbe) parlare con il tuo animale quando sei triste?
1si ci parlo
2no non ci parlo
3mi piacerebbe
4non mi piacerebbe 
9. Ti prendi (o ti piacerebbe) prenderti cura del tuo animale?
1si mi prendo cura del mio animale
2no non mi prendo cura del mio animale
3mi piacerebbe
4non mi piacerebbe 
10. In che modo ti prendi (o ti piacerebbe) prenderti cura del tuo animale? (Puoi scegliere più di una risposta)
1gli do da mangiare
2lo porto a passeggiare
3lo porto a fare i bisogni
4gli faccio il bagno
5mi piacerebbe dargli da mangiare
6mi piacerebbe portarlo a passeggiare
7mi piacerebbe portarlo a fare i bisogni
8mi piacerebbe fargli il bagno 
11. Abitualmente fai giochi tranquilli, non urli, parli con tono di voce normale?
1si gioco spesso in modo tranquillo senza urlare
2non gioco mai in modo tranquillo 
12. Arrossisci di fronte a situazioni o persone nuove, fai fatica a parlare di fronte a molta gente? (Puoi scegliere più di una risposta)
1si arrossisco
2no non arrossisco
3si faccio fatica a parlare di fronte a molta gente
4non ho problemi a parlare di fronte a molta gente 
13. Sai di essere bravo ad esempio in matematica, in italiano, in inglese, a danza o a calcio oppure tendi a dire di non esserne capace?
1si so di essere bravo
2no non penso di essere bravo
3so di essere bravo ma non lo dico mai 
14. Ti capita di prendere in giro compagni, di fargli scherzi non tanto simpatici?
1Si mi capita spesso
2si mi capita a volte
3non mi capita mai 
15. Quando parli ti muovi in continuazione e non riesci a stare fermo?
1si quando parlo mi muovo spesso
2quando parlo mi muovo solo se sono imbarazzato
3quando parlo sto fermo 
16. Quando giochi con i compagni utilizzi le mani per farti capire o alzi la voce per farti ascoltare?
1si a volte alzo le mani e la voce
2si alzo sempre le mani e la voce
3non alzo mai la voce ne’ alzo le mani 
17. Sei in grado di parlare delle tue paure con qualcuno?
1si sempre
2no
3si ma non con tutti 
Analisi dei dati e interpretazione dei risultati:        
Una volta conclusa l’operazione di rilevazione, ordiniamo le informazioni raccolte su un foglio Excel per dare origine ad una matrice dati.                                                                   
L’analisi dei dati è un processo di argomentazione logica applicabile a tutte le strategie di ricerca, che prevede una riflessione approfondita su tutto il materiale empirico raccolto allo scopo di giungere a una sintesi quanto più possibile corretta ed esaustiva. 
Essendo la nostra ricerca di tipo standard e avendo quindi raccolto dati ad alta strutturazione, ci siamo servite delle tecniche statistiche per l’analisi di questi ultimi.
L’analisi dei dati si divide in monovariata e bivariata .
L’analisi monovariata può essere descrittiva, se descrive una data realtà educativa attraverso parametri quantitativi ricavati dal campione; oppure inferenziale, se serve per inferire parametri della popolazione a partire da parametri campione.
L’analisi bivariata invece serve per spiegare gli stati assunti da un dato fattore sulla base di quelli assunti da un altro fattore e avviene mediante il controllo della presenza di una relazione significativa tra due variabili, ossia non dovuta al caso.

ANALISI MONOVARIATA


	Distribuzione di frequenza:
GENERE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	F
	36
	50%
	36
	50%
	38%:62%

	M
	36
	50%
	72
	100%
	38%:62%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = F; M
Mediana = tra F e M
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.5
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	Distribuzione di frequenza:
ETA'
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	8
	1
	1%
	1
	1%
	0%:6%

	9
	40
	56%
	41
	57%
	44%:67%

	10
	28
	39%
	69
	96%
	28%:50%

	11
	3
	4%
	72
	100%
	0%:10%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 9
Mediana = 9
Media = 9.46
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.46

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 9.32 a 9.6

	Scarto tipo
	da 0.52 a 0.73


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.152
			1%
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	Distribuzione di frequenza:
V1.1 HO UN ANIMALE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	12
	17%
	12
	17%
	8%:25%

	1
	60
	83%
	72
	100%
	75%:92%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 0.83
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.72
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.75 a 0.92

	Scarto tipo
	da 0.32 a 0.45


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			17%
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	Distribuzione di frequenza:
V1.2 HO AVUTO UN ANIMALE MA ORA NO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	65
	90%
	65
	90%
	83%:97%

	1
	7
	10%
	72
	100%
	3%:17%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V1.2
Media = 0.1
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.82
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.03 a 0.17

	Scarto tipo
	da 0.26 a 0.36


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			90%
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	Distribuzione di frequenza:
V1.3 NON HO MAI AVUTO UN ANIMALE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	71
	99%
	71
	99%
	96%:100%

	1
	1
	1%
	72
	100%
	0%:6%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V1.3
Media = 0.01
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.97
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da -0.01 a 0.04

	Scarto tipo
	da 0.1 a 0.14


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			99%
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	Distribuzione di frequenza:
V1.4 MI PIACEREBBE AVERE UN ANIMALE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	67
	93%
	67
	93%
	87%:99%

	1
	5
	7%
	72
	100%
	1%:13%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V1.4
Media = 0.07
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.87
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.01 a 0.13

	Scarto tipo
	da 0.22 a 0.31


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			93%
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	Distribuzione di frequenza:
V1.5 NON MI PIACEREBBE AVERE UN ANIMALE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	72
	100%
	72
	100%
	100%:100%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V1.5
Media = 0
Indici di dispersione:
Squilibrio = 1
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0 a 0

	Scarto tipo
	da 0 a 0


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): NaN
			100%
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	Distribuzione di frequenza:
V2.1 SI TROVO CONFORTO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	12
	17%
	12
	17%
	8%:25%

	1
	60
	83%
	72
	100%
	75%:92%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 0.83
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.72
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.75 a 0.92

	Scarto tipo
	da 0.32 a 0.45


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			17%

	



		83%

	




	12
	60

	0
	1



	
				
	V2.1












	Distribuzione di frequenza:
V2.2 NON TROVO CONFORTO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	70
	97%
	70
	97%
	93%:100%

	1
	2
	3%
	72
	100%
	0%:8%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V2.2
Media = 0.03
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.95
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da -0.01 a 0.07

	Scarto tipo
	da 0.14 a 0.2


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			97%

	



		3%

	




	70
	2

	0
	1



	
				
	V2.2













	Distribuzione di frequenza:
V2.3 MI PIACEREBBE TROVARE CONFORTO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	62
	86%
	62
	86%
	78%:94%

	1
	10
	14%
	72
	100%
	6%:22%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V2.3
Media = 0.14
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.76

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.06 a 0.22

	Scarto tipo
	da 0.3 a 0.42


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

			86%

	



		14%

	




	62
	10

	0
	1



	
				
	V2.3










	Distribuzione di frequenza:
V2.4 NON MI PIACEREBBE TROVARE CONFORTO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	72
	100%
	72
	100%
	100%:100%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V2.4
Media = 0
Indici di dispersione:
Squilibrio = 1
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0 a 0

	Scarto tipo
	da 0 a 0


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): NaN
			100%

	




	72

	0



	
				
	V2.4














	Distribuzione di frequenza:
V3.1 SI CREDO CHE GLI ANIMALI VOGLIANO BENE AI PADRONI
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	1
	1%
	1
	1%
	0%:6%

	1
	71
	99%
	72
	100%
	96%:100%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 0.99
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.97
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.96 a 1.01

	Scarto tipo
	da 0.1 a 0.14


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			1%

	



		99%

	




	1
	71

	0
	1



	
				
	V3.1












	Distribuzione di frequenza:
V3.2 NON CREDO CHE GLI ANIMALI VOGLIANO BENE AI PADRONI
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	71
	99%
	71
	99%
	96%:100%

	1
	1
	1%
	72
	100%
	0%:6%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V3.2
Media = 0.01
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.97
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da -0.01 a 0.04

	Scarto tipo
	da 0.1 a 0.14


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

			99%

	



		1%

	




	71
	1

	0
	1





















	
				
	V3.2










	Distribuzione di frequenza:
V4.1 SI MI PIACE GIOCARE CON UN ANIMALE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	17
	24%
	17
	24%
	14%:33%

	1
	55
	76%
	72
	100%
	67%:86%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 0.76
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.64
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.67 a 0.86

	Scarto tipo
	da 0.37 a 0.52


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			24%

	



		76%

	




	17
	55

	0
	1



	
				
	V4.1












	Distribuzione di frequenza:
V4.2 NON MI PIACE GIOCARE CON UN ANIMALE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	72
	100%
	72
	100%
	100%:100%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V4.2
Media = 0
Indici di dispersione:
Squilibrio = 1
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0 a 0

	Scarto tipo
	da 0 a 0


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): NaN
			100%

	




	72

	0



	
				
	V4.2













	Distribuzione di frequenza:
V4.3 MI PIACEREBBE GIOCARE CON UN ANIMALE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	55
	76%
	55
	76%
	67%:86%

	1
	17
	24%
	72
	100%
	14%:33%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V4.3
Media = 0.24
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.64
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.14 a 0.33

	Scarto tipo
	da 0.37 a 0.52


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			76%

	



		24%

	




	55
	17

	0
	1



	
				
	V4.3












	Distribuzione di frequenza:
V4.4 NON MI PIACEREBBE GIOCARE CON UN ANIMALE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	72
	100%
	72
	100%
	100%:100%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V4.4
Media = 0
Indici di dispersione:
Squilibrio = 1
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0 a 0

	Scarto tipo
	da 0 a 0


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): NaN
			100%

	




	72

	0



	
				
	V4.4













	Distribuzione di frequenza:
V5.1 SI IMMAGINO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	20
	28%
	20
	28%
	17%:38%

	1
	52
	72%
	72
	100%
	62%:83%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 0.72
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.6
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.62 a 0.83

	Scarto tipo
	da 0.39 a 0.55


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.001

			28%

	



		72%

	




	20
	52

	0
	1



	
				
	V5.1










	Distribuzione di frequenza:
V5.2 NON IMMAGINO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	65
	90%
	65
	90%
	83%:97%

	1
	7
	10%
	72
	100%
	3%:17%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V5.2
Media = 0.1
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.82
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.03 a 0.17

	Scarto tipo
	da 0.26 a 0.36


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			90%

	



		10%

	




	65
	7

	0
	1



	
				
	V5.2













	Distribuzione di frequenza:
V5.3 MI PIACEREBBE IMMAGINARE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	59
	82%
	59
	82%
	73%:91%

	1
	13
	18%
	72
	100%
	9%:27%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V5.3
Media = 0.18
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.7
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.09 a 0.27

	Scarto tipo
	da 0.33 a 0.47


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			82%

	



		18%

	




	59
	13

	0
	1



	
				
	V5.3












	Distribuzione di frequenza:
V5.4 NON MI PIACEREBBE IMMAGINARE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	72
	100%
	72
	100%
	100%:100%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V5.4
Media = 0
Indici di dispersione:
Squilibrio = 1
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0 a 0

	Scarto tipo
	da 0 a 0


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): NaN
			100%

	




	72

	0



	
				
	V5.4














	Distribuzione di frequenza:
V6.1  SI CI PARLO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	28
	39%
	28
	39%
	28%:50%

	1
	44
	61%
	72
	100%
	50%:72%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 0.61
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.52
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.5 a 0.72

	Scarto tipo
	da 0.42 a 0.6


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.002
			39%

	



		61%

	




	28
	44

	0
	1



	
				
	V6.1












	Distribuzione di frequenza:
V6.2   NO NON CI PARLO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	61
	85%
	61
	85%
	76%:93%

	1
	11
	15%
	72
	100%
	7%:24%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V6.2
Media = 0.15
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.74
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.07 a 0.24

	Scarto tipo
	da 0.31 a 0.44


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0


			85%

	



		15%

	




	61
	11

	0
	1



	
				
	V6.2










	Distribuzione di frequenza:
V6.3    MI PIACEREBBE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	56
	78%
	56
	78%
	68%:87%

	1
	16
	22%
	72
	100%
	13%:32%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V6.3
Media = 0.22
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.65
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.13 a 0.32

	Scarto tipo
	da 0.36 a 0.51


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			78%

	



		22%

	




	56
	16

	0
	1



	
				
	V6.3












	Distribuzione di frequenza:
V6.4    NON MI PIACEREBBE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	71
	99%
	71
	99%
	96%:100%

	1
	1
	1%
	72
	100%
	0%:6%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V6.4
Media = 0.01
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.97
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da -0.01 a 0.04

	Scarto tipo
	da 0.1 a 0.14


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			99%

	



		1%

	




	71
	1

	0
	1



	
				
	V6.4













	Distribuzione di frequenza:
V7.1     SI MI PRENDO CURA DEL MIO      ANIMALE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	14
	19%
	14
	19%
	10%:29%

	1
	58
	81%
	72
	100%
	71%:90%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 0.81
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.69
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.71 a 0.9

	Scarto tipo
	da 0.34 a 0.48


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			19%

	



		81%

	




	14
	58

	0
	1



	
				
	V7.1












	Distribuzione di frequenza:
V7.2    NO NON MI PRENDO CURA DEL MIO ANIMALE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	68
	94%
	68
	94%
	89%:100%

	1
	4
	6%
	72
	100%
	0%:11%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V7.2
Media = 0.06
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.9
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0 a 0.11

	Scarto tipo
	da 0.2 a 0.28


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			94%

	



		6%

	




	68
	4

	0
	1



	
				
	V7.2












	Distribuzione di frequenza:
V7.3     MI PIACEREBBE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	62
	86%
	62
	86%
	78%:94%

	1
	10
	14%
	72
	100%
	6%:22%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V7.3
Media = 0.14
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.76
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.06 a 0.22

	Scarto tipo
	da 0.3 a 0.42


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

			86%

	



		14%

	




	62
	10

	0
	1



	
				
	V7.3










	Distribuzione di frequenza:
V7.4    NON MI PIACEREBBE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	72
	100%
	72
	100%
	100%:100%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V7.4
Media = 0
Indici di dispersione:
Squilibrio = 1
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0 a 0

	Scarto tipo
	da 0 a 0


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): NaN


			100%

	




	72

	0



	
				
	V7.4










	Distribuzione di frequenza:
V8.1     GLI DO DA MANGIARE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	17
	24%
	17
	24%
	14%:33%

	1
	55
	76%
	72
	100%
	67%:86%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 0.76
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.64
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.67 a 0.86

	Scarto tipo
	da 0.37 a 0.52


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			24%

	



		76%

	




	17
	55

	0
	1



	
				
	V8.1












	Distribuzione di frequenza:
V8.2     LO PORTO A PASSEGGIARE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	44
	61%
	44
	61%
	50%:72%

	1
	28
	39%
	72
	100%
	28%:50%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V8.2
Media = 0.39
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.52
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.28 a 0.5

	Scarto tipo
	da 0.42 a 0.6


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.002
			61%

	



		39%

	




	44
	28

	0
	1



	
				
	V8.2













	Distribuzione di frequenza:
V8.3     LO PORTO A FARE I BISOGNI
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	53
	74%
	53
	74%
	63%:84%

	1
	19
	26%
	72
	100%
	16%:37%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V8.3
Media = 0.26
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.61
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.16 a 0.37

	Scarto tipo
	da 0.38 a 0.54


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			74%

	



		26%

	




	53
	19

	0
	1



	
				
	V8.3












	Distribuzione di frequenza:
V8.4     GLI FACCIO IL BAGNO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	46
	64%
	46
	64%
	53%:75%

	1
	26
	36%
	72
	100%
	25%:47%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V8.4
Media = 0.36
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.54
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.25 a 0.47

	Scarto tipo
	da 0.42 a 0.59


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.002


			64%

	



		36%

	




	46
	26

	0
	1



	
				
	V8.4










	Distribuzione di frequenza:
V8.5     MI PIACEREBBE DARGLI DA MANGIARE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	57
	79%
	57
	79%
	70%:89%

	1
	15
	21%
	72
	100%
	11%:30%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V8.5
Media = 0.21
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.67
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.11 a 0.3

	Scarto tipo
	da 0.35 a 0.5


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			79%

	



		21%

	




	57
	15

	0
	1



	
				
	V8.5












	Distribuzione di frequenza:
V8.6     MI PIACEREBBE PORTARLO A PASSEGGIARE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	58
	81%
	58
	81%
	71%:90%

	1
	14
	19%
	72
	100%
	10%:29%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V8.6
Media = 0.19
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.69
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.1 a 0.29

	Scarto tipo
	da 0.34 a 0.48


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			81%

	



		19%

	




	58
	14

	0
	1



	
				
	V8.6












	Distribuzione di frequenza:
V8.7     MI PIACEREBBE PORTARLO A FARE I BISOGNI
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	66
	92%
	66
	92%
	85%:98%

	1
	6
	8%
	72
	100%
	2%:15%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V8.7
Media = 0.08
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.85
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.02 a 0.15

	Scarto tipo
	da 0.24 a 0.34


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			92%

	



		8%

	




	66
	6

	0
	1



	
				
	V8.7












	Distribuzione di frequenza:
V8.8     MI PIACEREBBE FARGLI IL BAGNO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	63
	88%
	63
	88%
	80%:95%

	1
	9
	13%
	72
	100%
	5%:20%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V8.8
Media = 0.13
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.78
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.05 a 0.2

	Scarto tipo
	da 0.29 a 0.4


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

			88%

	



		13%

	




	63
	9

	0
	1



	
				
	V8.8










	Distribuzione di frequenza:
V9.1     SI GIOCO SPESSO IN MODO TRANQUILLO SENZA URLARE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	18
	25%
	18
	25%
	15%:35%

	1
	54
	75%
	72
	100%
	65%:85%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 0.75
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.63
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.65 a 0.85

	Scarto tipo
	da 0.38 a 0.53


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

			25%

	



		75%

	




	18
	54

	0
	1



	
				
	V9.1










	Distribuzione di frequenza:
V9.2     NON GIOCO MAI IN MODO TRANQUILLO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	55
	76%
	55
	76%
	67%:86%

	1
	17
	24%
	72
	100%
	14%:33%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V9.2
Media = 0.24
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.64
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.14 a 0.33

	Scarto tipo
	da 0.37 a 0.52


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			76%

	



		24%

	




	55
	17

	0
	1



	
				
	V9.2












	Distribuzione di frequenza:
V10.1   SI ARROSSISCO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	34
	47%
	34
	47%
	36%:59%

	1
	38
	53%
	72
	100%
	41%:64%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 0.53
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.5
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.41 a 0.64

	Scarto tipo
	da 0.43 a 0.61


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.002
			47%

	



		53%

	




	34
	38

	0
	1



	
				
	V10.1












	Distribuzione di frequenza:
V10.2    NO NON ARROSSISCO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	37
	51%
	37
	51%
	40%:63%

	1
	35
	49%
	72
	100%
	37%:60%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V10.2
Media = 0.49
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.5
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.37 a 0.6

	Scarto tipo
	da 0.43 a 0.61


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.002
			51%

	



		49%

	




	37
	35

	0
	1



	
				
	V10.2













	Distribuzione di frequenza:
V10.3   SI FACCIO FATICA A PARLARE DI FRONTE A MOLTA GENTE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	23
	32%
	23
	32%
	21%:43%

	1
	49
	68%
	72
	100%
	57%:79%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 0.68
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.57
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.57 a 0.79

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.57


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.001
			32%

	



		68%

	




	23
	49

	0
	1



	
				
	V10.3












	Distribuzione di frequenza:
V10.4   NON HO PROBLEMI A PARLARE DI FRONTE A MOLTA GENTE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	49
	68%
	49
	68%
	57%:79%

	1
	23
	32%
	72
	100%
	21%:43%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V10.4
Media = 0.32
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.57
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.21 a 0.43

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.57


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.001

			68%

	



		32%

	




	49
	23

	0
	1



	
				
	V10.4










	Distribuzione di frequenza:
V11.1   SI SO DI ESSERE BRAVO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	43
	60%
	43
	60%
	48%:71%

	1
	29
	40%
	72
	100%
	29%:52%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V11.1
Media = 0.4
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.52
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.29 a 0.52

	Scarto tipo
	da 0.43 a 0.6


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.002
			60%

	



		40%

	




	43
	29

	0
	1



	
				
	V11.1












	Distribuzione di frequenza:
V11.2    NO NON PENSO DI ESSERE BRAVO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	65
	90%
	65
	90%
	83%:97%

	1
	7
	10%
	72
	100%
	3%:17%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V11.2
Media = 0.1
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.82
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.03 a 0.17

	Scarto tipo
	da 0.26 a 0.36


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

			90%

	



		10%

	




	65
	7

	0
	1



	
				
	V11.2












	Distribuzione di frequenza:
V11.3    SO DI ESSERE BRAVO MA NON LO DICO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	38
	53%
	38
	53%
	41%:64%

	1
	34
	47%
	72
	100%
	36%:59%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V11.3
Media = 0.47
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.5
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.36 a 0.59

	Scarto tipo
	da 0.43 a 0.61


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.002
			53%

	



		47%

	




	38
	34

	0
	1



	
				
	V11.3












	Distribuzione di frequenza:
V12.1    SI MI CAPITA SPESSO 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	66
	92%
	66
	92%
	85%:98%

	1
	6
	8%
	72
	100%
	2%:15%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V12.1
Media = 0.08
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.85
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.02 a 0.15

	Scarto tipo
	da 0.24 a 0.34


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			92%

	



		8%

	




	66
	6

	0
	1



	
				
	V12.1













	Distribuzione di frequenza:
V12.2   SI MI CAPITA A VOLTE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	29
	40%
	29
	40%
	29%:52%

	1
	43
	60%
	72
	100%
	48%:71%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 0.6
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.52
Campo di variazione = 1
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.48 a 0.71

	Scarto tipo
	da 0.43 a 0.6


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.002
			40%

	



		60%

	




	29
	43

	0
	1



	
				
	V12.2












	Distribuzione di frequenza:
V12.3    NON MI CAPITA MAI
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	49
	68%
	49
	68%
	57%:79%

	1
	23
	32%
	72
	100%
	21%:43%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V12.3
Media = 0.32
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.57
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.21 a 0.43

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.57


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.001
			68%

	



		32%

	




	49
	23

	0
	1



	
				
	V12.3












	Distribuzione di frequenza:
V13.1    SI QUANDO PARLO MI MUOVO SPESSO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	54
	75%
	54
	75%
	65%:85%

	1
	18
	25%
	72
	100%
	15%:35%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V13.1
Media = 0.25
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.63
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.15 a 0.35

	Scarto tipo
	da 0.38 a 0.53


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			75%

	



		25%

	




	54
	18

	0
	1



	
				
	V13.1












	Distribuzione di frequenza:
V13.2   QUANDO PARLO MI MUOVO SOLO SE SONO IMBARAZZATO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	49
	68%
	49
	68%
	57%:79%

	1
	23
	32%
	72
	100%
	21%:43%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V13.2
Media = 0.32
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.57
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.21 a 0.43

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.57


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.001

			68%

	



		32%

	




	49
	23

	0
	1



	
				
	V13.2










	Distribuzione di frequenza:
V13.3    QUANDO PARLO STO FERMO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	40
	56%
	40
	56%
	44%:67%

	1
	32
	44%
	72
	100%
	33%:56%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V13.3
Media = 0.44
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.51
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.33 a 0.56

	Scarto tipo
	da 0.43 a 0.61


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.002

			56%

	



		44%

	




	40
	32

	0
	1



	
				
	V13.3










	Distribuzione di frequenza:
V14.1    SI A VOLTE ALZO LE MANI E LA VOCE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	34
	47%
	34
	47%
	36%:59%

	1
	38
	53%
	72
	100%
	41%:64%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 0.53
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.5
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.41 a 0.64

	Scarto tipo
	da 0.43 a 0.61


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.002
			47%

	



		53%

	




	34
	38

	0
	1



	
				
	V14.1












	Distribuzione di frequenza:
V14.2    SI ALZO SEMPRE LE MANI E LA VOCE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	66
	92%
	66
	92%
	85%:98%

	1
	6
	8%
	72
	100%
	2%:15%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V14.2
Media = 0.08
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.85
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.02 a 0.15

	Scarto tipo
	da 0.24 a 0.34


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			92%

	



		8%

	




	66
	6

	0
	1



	
				
	V14.2












	Distribuzione di frequenza:
V14.3    NON ALZO MAI LA VOCE Né LE MANI
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	44
	61%
	44
	61%
	50%:72%

	1
	28
	39%
	72
	100%
	28%:50%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V14.3
Media = 0.39
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.52
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.28 a 0.5

	Scarto tipo
	da 0.42 a 0.6


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.002

			61%

	



		39%

	




	44
	28

	0
	1



	
				
	V14.3










	Distribuzione di frequenza:
V15.1    SI SEMPRE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	71
	99%
	71
	99%
	96%:100%

	1
	1
	1%
	72
	100%
	0%:6%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V15.1
Media = 0.01
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.97
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da -0.01 a 0.04

	Scarto tipo
	da 0.1 a 0.14


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

	Distribuzione di frequenza:
V15.2   NO
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	59
	82%
	59
	82%
	73%:91%

	1
	13
	18%
	72
	100%
	9%:27%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 0
Mediana = V15.2
Media = 0.18
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.7

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.09 a 0.27

	Scarto tipo
	da 0.33 a 0.47


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			82%

	



		18%

	




	59
	13

	0
	1



	
				
	V15.2












			99%

	



		1%

	




	71
	1

	0
	1



	
				
	V15.1














	Distribuzione di frequenza:
V15.3    SI MA NON CON TUTTI
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	14
	19%
	14
	19%
	10%:29%

	1
	58
	81%
	72
	100%
	71%:90%



Campione:
Numero di casi= 72
Indici di tendenza centrale:
Moda = 1
Mediana = 1
Media = 0.81
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.69

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.71 a 0.9

	Scarto tipo
	da 0.34 a 0.48


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
			19%

	



		81%

	




	14
	58

	0
	1







ANALISI BIVARIATA

	Tabella a doppia entrata:
GENERE x V7.1 
GENERE x MI PRENDO CURA DEL MIO ANIMALE
	V7.1->
GENERE
	0
	1
	Marginale 
di riga

	F
	7
7
0
	29
29
0
	36

	M
	7
7
0
	29
29
0
	36

	Marginale 
di colonna
	14
	58
	72


X quadro = 0. Significatività = 1
V di Cramer = 0
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.233
NON vi è relazione tra le due variabili
			19%

	



		81%

	



		19%

	



		81%
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	Tabella a doppia entrata:
V6.1 x V15.3
PARLO CON IL MIO ANIMALE x PARLO DELLE MIE PAURE MA NON CON TUTTI
	V15.3->
V6.1
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	6
5.4
0.2
	22
22.6
-0.1
	28

	1
	8
8.6
-0.2
	36
35.4
0.1
	44

	Marginale 
di colonna
	14
	58
	72


X quadro = 0.12. Significatività = 0.734
V di Cramer = 0.04
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.223
NON vi è relazione tra le due variabili
			21%

	



		79%

	



		18%

	



		82%
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	22
	8
	36
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	0.1
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-0.1
		


-0.2
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	1













	Tabella a doppia entrata:
V5.1 x V10.3
IMMAGINO x FACCIO FATICA A PARLARE DI FRONTE ALLA GENTE
	V10.3->
V5.1
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	5
6.4
-0.5
	15
13.6
0.4
	20

	1
	18
16.6
0.3
	34
35.4
-0.2
	52

	Marginale 
di colonna
	23
	49
	72


X quadro = 0.61. Significatività = 0.433
V di Cramer = 0.09
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.17
NON vi è relazione tra le due variabili

			25%

	



		75%

	



		35%

	



		65%
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	Tabella a doppia entrata:
V1.3 x V14.1
NO NON HO MAI AVUTO UN ANIMALE X SI A VOLTE ALZO LE MANI E LA VOCE
	V14.1->
V1.3
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	34
33.5
0.1
	37
37.5
-0.1
	71

	1
	0
0.5
-
	1
0.5
-
	1

	Marginale 
di colonna
	34
	38
	72


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0
Vi è relazione tra le due variabili

			48%

	



		52%

	



		0%

	



		100%

	




	34
	37
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	1

	0
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	0.1
	



	
	
	

	0
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-0.1
	
	



	
				
	0

	
	1












	Tabella a doppia entrata:
V7.2 x V12.1
NO NON MI PRENDO CURA DEL MIO ANIMALE X SI MI CAPITA SPESSO DI PRENDO IN GIRO I COMPAGNI
	V12.1->
V7.2
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	62
62.3
0
	6
5.7
0.1
	68

	1
	4
3.7
0.2
	0
0.3
-
	4

	Marginale 
di colonna
	66
	6
	72


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.701
NON vi è relazione tra le due variabili
			91%

	



		9%

	



		100%

	



		0%

	




	62
	6
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	0.2
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	0

	
	1












	Tabella a doppia entrata:
GENERE x V6.1
GENERE X SI PARLO CON IL MIO ANIMALE QUANDO SONO TRISTE
	V6.1->
GENERE
	0
	1
	Marginale 
di riga

	F
	10
14
-1.1
	26
22
0.9
	36

	M
	18
14
1.1
	18
22
-0.9
	36

	Marginale 
di colonna
	28
	44
	72


X quadro = 3.74. Significatività = 0.053
V di Cramer = 0.23
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.031
Vi è relazione tra le due variabili

			28%

	



		72%
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		50%
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-0.9



	
				
	0

	
	1












	Tabella a doppia entrata:
V1.1 x V9.1
SI HO UN ANIMALE X SI GIOCO SPESSO IN MODO TRANQUILLO SENZA URLARE
	V9.1->
V1.1
	0
	1
	Marginale 
di riga

	0
	1
3
-1.2
	11
9
0.7
	12

	1
	17
15
0.5
	43
45
-0.3
	60

	Marginale 
di colonna
	18
	54
	72


X quadro = 2.13. Significatività = 0.144
V di Cramer = 0.17
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.112
NON vi è relazione tra le due variabili
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Interpretazione dei risultati:

In relazione a quanto rilevato dalla nostra analisi dei dati appare evidente che la nostra ipotesi di partenza non sia compatibile con gli stessi. Osservando i risultati ottenuti dall’analisi bivariata è possibile notare che solo in due casi i valori esprimono una relazione significativa con la variabile indipendente in particolare: la variabile V1.3 (non aver mai avuto un animale) con la variabile V14.1 (quando giovo, a volte, per farmi ascoltare, alzo mani e voce); la variabile GENERE (maschio o femmina) e la variabile V6.1(parlo con il mio animale quando sono triste). Quindi per ciò che riguarda la nostra ricerca empirica possiamo concludere che non vi è relazione tra la crescita del bambino e il rapporto che si instaura con gli animali. 

Conclusione:            

Svolgere questa ricerca ci è stato molto utile per farci entrare a contatto in modo approfondito con il mondo dei bambini che è per noi oggetto di studio quotidiano.
I bambini con cui abbiamo lavorato sono stati molto collaborativi e soprattutto contenti di svolgere l’attività da noi proposta.
Questa ricerca è stata svolta in 2 mesi, da novembre 2012 a dicembre 2012, con grande interesse ed entusiasmo da parte della Dirigente Scolastica, che al termine della ricerca vorrà poi sapere i risultati ottenuti, in quanto anche lei pensa che esista una relazione tra la crescita del bambino e il rapporto che si instaura con un animale. Lo stesso entusiasmo è stato osservato nelle insegnati della scuola primaria presso cui è stato somministrato il questionario.
Con molto piacere abbiamo constatato che l’83% dei bambini  possiede un animale in casa e che il 99% crede che gli animali vogliano bene ai loro padroni; con questo si può capire che al giorno d’oggi la maggior parte dei bambini ha l’idea dell’animale come un essere dotato di sentimenti e compagno di tutti i giorni.
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